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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
“La nostra scuola, pur nelle diversità, è luogo di crescita, valorizzazione della persona umana e pone l’alunno al centro dell’azione 

educativa. Essa sa trasmettere alle nuove generazioni anche il patrimonio culturale del passato e si impegna ad accompagnare 
l’alunno alla scoperta di sé, a formarlo sul piano cognitivo e culturale e ad insegnargli le regole del vivere e del convivere” 

 
L’Istituto Comprensivo II di Desenzano, sulla base delle linee guida elaborate collegialmente, in accordo con le direttive 
ministeriali propone questo Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera dettagliata e condiviso diritti e 
doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma e famiglie. (ART. 3 DPR 235/2007) 

 

Fondamenti 
Il patto di corresponsabilità è centrato sul rispetto della dignità della persona, sull’assunzione di un comportamento responsabile, 
sul rispetto delle cose come beni di fruizione comune e ha come obiettivo la prevenzione di comportamenti scorretti e il generale 
miglioramento della convivenza civile. 
Il rispetto di tale patto da parte dei soggetti coinvolti (alunni, docenti, genitori) è elemento basilare per costruire una relazione di 
fiducia reciproca e una linea di lavoro comune per innalzare la qualità dell’Offerta formativa e garantire agli alunni il successo 
formativo. 

 

 essere rispettato  
 essere rispettato nella vita culturale e  religiosa della comunità alla quale appartiene 

 poter sbagliare ed essere ripreso in modo educativo 

 essere aiutato nel risolvere positivamente i conflitti e ricomporre le relazioni compromesse 
 conoscere gli obiettivi educativi e didattici del percorso formativo 
 usufruire del tempo scolastico e delle opportunità che in esso sono organizzate 

 vivere a scuola in ambienti sicuri, sani e  puliti 

 essere valutato in modo trasparente 

 essere tutelato nel caso di episodi di bullismo, di violazione della dignità della persona e dell’inosservanza delle norme in genere,  

 essere informato sulle sanzioni previste dal Regolamento d’Istituto per il caso di comportamenti rilevanti dal punto di vista disciplinare 

 essere invitato ad esporre le proprie ragioni nel caso di procedimenti disciplinari a suo carico; 

 poter riparare alle infrazioni commesse 

 

    comportarsi in modo corretto e rispettoso  con adulti e compagni 
    essere rispettoso della dignità e dei valori della persona nel linguaggio, negli atteggiamenti e nell’abbigliamento 

    rispettare il regolamento e l’ambiente scolastico 

     utilizzare correttamente le strutture e gli  strumenti dati a disposizione in classe e nei laboratori 
 risolvere sempre positivamente i conflitti, impegnandosi a non far mai ricorso alla violenza anche solo verbale 

 cooperare all’attività didattica 
 tenere il telefono cellulare spento e custodito nel proprio zaino fino all’uscita dal cancello di scuola (C.M. 15 marzo 2007 e 

relative disposizioni interne dell’istituto) 
 non utilizzare il cellulare per fare fotografie o video che abbiano come oggetto persone (alunni, docenti, personale 

amministrativo) o luoghi o attività 
 non postare sui social network – anche solo per gioco- fotografie o video riguardanti il mondo della scuola (persone, spazi, 

attività)  
 assolvere con ordine e senso di responsabilità ai propri impegni 
 presentarsi a scuola con il materiale richiesto 
 attendere al cambio dell’ora il docente successivo in classe, preparandosi per la materia seguente 
 utilizzare in modo consapevole e corretto i  dispositivi telematici, nel rispetto della privacy e della dignità propria ed altrui  
 distinguere i comportamenti scherzosi, propri ed altrui, da ogni possibile degenerazione degli stessi( atti, fisici o verbali, lesivi 

della dignità, denigratori, minacciosi o aggressivi) 
 denunciare episodi di bullismo e cyber bullismo che vedano coinvolti studenti della scuola sia come vittime, sia come bulli o 

cyber bulli 
 collaborare ad ogni iniziativa della scuola volta ad informare, prevenire, contenere e contrastare fenomeni di bullismo 
 riparare alle infrazioni commesse, sia nei confronti della vittima che della comunità scolastica. 
 Utilizzare gli apprendimenti per comprendere i rapporti tra istituzioni e cittadini e quanto avviene nel proprio contesto di vita e nel 

mondo in merito ai diritti e ai doveri dell’uomo e del cittadino. 

L’ALUNNO  

HA IL DIRITTO  DI 

L’ALUNNO  

HA IL DOVERE  DI 
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 essere rispettato nel suo ruolo ed operato 

 essere tutelato da ogni possibile degenerazione di atti fisici o verbali lesivi della dignità umana e professionale 

 adottare e applicare, nell’ambito della propria libertà d’insegnamento e di esperienza personale, 
 le scelte metodologiche che più ritiene opportune in relazione al Piano dell’Offerta Formativa  

 

 

 mettere in primo piano la formazione          culturale, morale e civile dell’alunno 
 esplicitare e motivare il proprio intervento didattico 
 precisare le finalità e i traguardi da  raggiungere nelle varie discipline 
 adottare e applicare le scelte educative condivise con il team docente  
 ascoltare, assistere ed orientare l’allievo nel suo percorso educativo 
 adoperare ogni strumento possibile atto al recupero delle insufficienze e delle lacune durante l’anno scolastico 
 favorire un rapporto costruttivo tra scuola         e famiglia 
 prevenire ed affrontare/contrastare fenomeni di bullismo e vandalismo in collaborazione con le famiglie e le istituzioni 

territoriali, sia all’interno della comunità scolastica, sia durante le uscite e visite didattiche 
 segnalare con severità tutti gli episodi di violenza fisica e morale che dovessero verificarsi all’interno della scuola 
 sanzionare i comportamenti degli alunni che configurano mancanze disciplinari (per la Scuola Secondaria di I grado si fa 

riferimento allo Statuto degli Studenti e delle Studentesse) 
 prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di cyberbullismo, di violazione della dignità della 

persona e dell’inosservanza delle norme in genere 
 rispettare i diritti fondamentali dello studente praticando i valori della Costituzione Italiana, evitando ogni forma di 

discriminazione e adoperandosi per valorizzare le  differenze 
 non utilizzare il cellulare durante la permanenza a scuola 
 Fare formazione sulle istituzioni locali, nazionali, europee e internazionali, sui diritti e doveri dell’uomo e del cittadino, 

sui temi della tutela della salute, della sicurezza, della tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale    
 
vedere tutelati il benessere e la salute dei figli nell’ambito della comunità scolastica, nel rispetto della riservatezza 

 partecipare agli incontri di informazione e formazione promossi dalla scuola o dalle associazioni dei genitori 
 collaborare alle attività previste nel PTOF,  nei termini consentiti dall’attuale normativa 
 essere in formato circa il percorso educativo e didattico del proprio figlio 

 esprimere pareri e proposte 
 effettuare assemblee di classe, di sezione o di Istituto nei locali della scuola, su richiesta dei rappresentanti e 

 concordando con il Dirigente scolastico data e ora di svolgimento 
 

 
 
 
 
 
 
 

 educare i figli a mantenere un comportamento corretto in ogni circostanza e in ogni ambiente, nei confronti di tutto il personale scolastico 
 educare i propri figli ad un uso consapevole e corretto dei dispositivi telematici nel rispetto della privacy e della dignità propria ed altrui. 
 esercitare un controllo assiduo sui comportamenti messi in atto dai propri figli, non minimizzando atteggiamenti vessatori giustificandoli 

come ludici. 
 prestare attenzione a qualsiasi segnale di malessere e di disagio che possa far supporre nella scuola l’esistenza di rapporti minati da 

comportamenti di bullismo e cyberbullismo. 
 informare l’istituzione scolastica se a conoscenza di fatti , veri o  presunti, individuabili come bullismo o cyber bullismo che vedano 

coinvolti, a qualunque titolo, i propri figli o altri studenti della scuola 
 favorire un clima di reciproca fiducia e di fattivo sostegno, instaurando un dialogo corretto e costruttivo con tutto il personale della scuola, 

nel rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e della loro competenza valutativa 
 conoscere il regolamento d’Istituto (disponibile sul sito web o presso la Segreteria della Scuola) 
 incontrare periodicamente gli insegnanti e controllare avvisi e comunicazioni sul diario 
 assicurare la regolare frequenza del figlio,  anche nelle giornate di rientro pomeridiano 

 giustificare di propria mano le assenze 

 sostenere e controllare il proprio figlio nel mantenimento degli impegni scolastici, disincentivando comportamenti ed   
atteggiamenti scorretti 

 informare la scuola di problematiche che possono avere ripercussioni sull’andamento scolastico del figlio 
 risarcire i danni arrecati dal proprio figlio ai locali, agli arredi, ai materiali e alle attrezzature della scuola 
 nel caso di comportamenti disciplinarmente rilevanti, favorire la riflessione e la responsabilizzazione del proprio figlio, 

sostenendo al contempo percorsi di riparazione 
 incoraggiare il proprio figlio a utilizzare gli apprendimenti per comprendere il ruolo delle istituzioni nel proprio 

contesto di vita, per interpretare quanto avviene nel contesto e nel mondo in merito ai diritti e ai doveri dell’uomo e 
del cittadino  

 

 
 

 

IL DOCENTE 
 HA IL DOVERE DI 

IL GENITORE 
HA IL DIRITTO 

DI 

IL GENITORE 
HA IL DOVERE DI 

IL DOCENTE HA 
IL DIRITTO DI 


